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1 Principali criticità e soluzioni adottate  
Il tema del laboratorio/stabulario in Bsl 3 presenta criticità intrinseche relative alla 

delicatezza/specificità del tema e all’accuratezza delle scelte di progetto necessarie per poter 

risolvere tutte le problematiche in campo.  

- Controllo degli accessi e suddivisione di due aree distinte una per le attività laboratoriali ed 

un’altra per la sperimentazione animale. Per risolvere questa problematica sono stati 

realizzati due percorsi di accesso controllati e separati per le due diverse zone in cui grazie 

ad una sequenza filtro/doccia/filtro si garantisce l’ingresso e l’uscita in maniera sicura 

evitando contaminazioni in entrata ed uscita.  

- Scambio di provette e campioni tra le due aree. E’ stato realizzato un filtro con pass box tra 

le due zone in cui possono essere scambiate campionature ed altro materiale necessario 

alla sperimentazione in maniera sicura e senza contaminazioni tra le due aree. 

- Realizzazione di un area dedicata per il trattamento dei reflui e la decontaminazione degli 

stessi. Si è scelto in questo caso di optare per la realizzazione di un livello interrato in 

prossimità dei box animali, con accesso tramite una contigua scala esterna, che consentisse 

di convogliare facilmente gli scarichi e di potervi collocare un adeguato impianto di 

trattamento per la decontaminazione dei reflui prima di poterli mandare in fogna. 

- Smaltimento dei residui animali di sperimentazione. Per poter smaltire in maniera corretta e 

senza complicati passaggi relativi al trattamento di rifiuti speciali di questo tipo si è optato, 

come in altri casi simili, per l’utilizzo di un inceneritore che consentisse di smaltire le 

carcasse animali e i residui animali di sperimentazione. In questo modo viene minimizzata la 

presenza di rifiuti speciali contaminati. 

Inoltre un ulteriore tematica affrontata in questo progetto è stata la vicinanza e la condivisione di 

alcuni spazi con l’esistente blocco infettivi. Questa prossimità è stata risolta volumetricamente 

lavorando sulla continuità con l’edificio esistente, ridefinendo l’architettura complessiva e creando 

all’esterno un unico corpo di fabbrica, suddiviso poi al suo interno nei differenti utilizzi di 

laboratorio/stabulario Bsl 3 e Blocco Infettivi. Questa continuità volumetrica e prospettica è stata 

ottenuta tramite la prosecuzione del coronamento superiore esistente nei prospetti est e ovest e 

l’inserimento di due attacchi a terra (uno a sud ed uno ad est) a lato dei box animali del blocco 

infettivi. 
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2 Tipologie e soluzioni puntuali di progetto  
 

Nello specifico, a livello architettonico, sono inoltre state fatte diverse scelte progettuali che hanno 

portato interessanti soluzioni tecniche sia riguardo alle tematiche progettuali esposte nel paragrafo 

precedente, che riguardo ad aspetti di dettaglio progettuale relativi alla tematica progettuale in 

oggetto. 

Importanti sono ad esempio le scelte relative ai pavimenti. Sono stati utilizzati, in tutti gli ambienti, 

pavimenti e rivestimenti in resina che consentono massima pulibilità di tutte le superfici in cui 

animali e operatori vengono costantemente a contatto. In particolare poi per la zona animali è stato 

previsto un tipo di resina più resistente e antiscivolo, rispetto alle superfici destinate al solo traffico 

umano, in modo tale da rispettare le normative relative al benessere animale. 

Tutti gli infissi interni delle aree Bsl 3 rispettano il requisito della tenuta all’aria, al fine di evitare 

eventuali contaminazioni e/o variazioni significative degli ambienti pressurizzati a pressioni 

costanti. 

Per quanto riguarda le finestrature esterne, sono state ridotte alle stretto necessario per creare un 

ambiente asettico e privo di contaminazioni, anche visive, con l’esterno. L’unica grande vetrata 

fissa è stata realizzata all’interno del laboratorio, in modo tale da migliorare la qualità dello spazio 

di lavoro e consentire, almeno nella parte laboratoriale di avere un ambiente illuminato 

naturalmente con un rapporto visivo stretto con l’ambiente esterno. 

Internamente, ad eccezione dell’inceneritore (per problemi legati all’altezza interna minima) tutti gli 

spazi sono stati controsoffittati con pannelli in cartongesso al fine di poter consentire il passaggio 

degli impianti ed un loro ispezionabilità. 

 

 

3 Caratteristiche funzionali delle opere  
 

Impianto elettrico e gestione energetica  
Per quanto riguarda l’impianto elettrico, esso sarà derivato direttamente dalla cabina di 

trasformazione di 800 kVA a servizio dell’ospedale veterinario con una linea interrata di circa 260 

metri. Saranno presenti tre circuiti di alimentazione: ordinario, preferenziale e privilegiato. Il gruppo 

elettrogeno sarà predisposto in un vano nelle pertinenze dell’edificio e sarà indipendente dal 
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gruppo elettrogeno dell’ospedale veterinario. Sarà previsto un circuito di alimentazione di carichi 

privilegiati sotto UPS alimentante gruppi di prese nel BSL3 e la rete dati dell’edificio. 

La distribuzione dei circuiti elettrici sarà realizzata in canala metallica su controsoffitto e a vista su 

parete. 

Sarà presente un impianto fotovoltaico da 15,75 kWp necessario per soddisfare i requisiti minimi e 

la qualifica NZEB. 

L’impianto di terra sarà derivato dall’impianto di terra esistente della palazzina infettivi. 

 

Impianto idrico fognario  
Gli impianti idrico-sanitari, sono alimentati dall'acquedotto locale, sono previsti con il sistema di 

somministrazione a contatore installato a cura dell'Ente distributore dell'acqua o della Ditta. Verrà 

posizionato un contatore in apposita nicchia in prossimità dell'ingresso principale, dove è presente 

la condotta di adduzione del laboratorio adiacente e a servizio di tutto il complesso universitario. 

Il sistema fognario dell'università confluisce nel depuratore a circa 100 metri dal laboratorio, per cui 

le acque nere verranno convogliate in pressione alla rete esistente una volta eseguito un 

trattamento chimico. Le acque bianche provenienti dalla copertura verranno indirizzate alla rete 

esiste universitaria. 

Gli scarichi verranno separati all'origine mediante pozzetti sifonati ispezionabili: le acque dei 

lavandini verranno trattate prima di essere convogliate in rete mentre Wc e relativi e collegati 

mediante pompa di mandata al pozzetto di disconnessione della Imhoff. 

 

Impianti meccanici 

Gli impianti atti alla climatizzazione e alla ventilazione meccanica dell’edificio sono composti da 

una pompa di calore aria acqua reversibile per la produzione di energia termica e frigorifera che 

verte su due unità di trattamento aria e su un sistema di ventilconvettori. Le unità di trattamento 

aria sono rispettivamente a servizio dell’area BSL3 e dell’area Stabulari, mentre i ventilconvettori 

sono posizionati nel laboratorio BSL3, nell’ingresso dell’edificio, nella sala settoria e 

nell’inceneritore. Le unità di trattamento dell’aria, dotate di filtri HEPA assoluti sia in mandata che 

in ritorno, e le canalizzazioni di distribuzione saranno regolate per creare delle aree di depressione 

atte al massimo biocontenimento. Le aree di massima depressione saranno il laboratorio BSL3 e 

le aree degli stabulari. La depressione sarà poi progressivamente decrescente attraverso i filtri di 

accesso alle aree di biocontenimento fino ad annullarsi nelle zone dell’atrio e dell’ingresso 
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ricercatori. Il complesso dell’edificio e dei suoi impianti meccanici ed elettrici è identificabile come 

NZEB (Nearly Zero Energy Building). 

 
Strutture  
Le nuove strutture saranno realizzate con setti e fondazioni in conglomerato cementizio armato per 

il piano interrato, come per la scala di accesso esterna. La struttura fuori terra è costituita da un 

telaio in cemento armato, orizzontamenti in solaio di tipo latero - cemento con travetti e pignatte. 

La tipologia scelta è quella di travi fuori-spessore che hanno consentito una riduzione drastica 

delle armature presenti con un notevole vantaggio in termini di leggerezza mentre la tamponatura 

esterna è costituita prevalentemente da pareti in blocchi di poroton. Per un maggiore 

approfondimento degli aspetti citati si rimanda agli elaborati grafici e alle relative relazioni 

specialistiche. 

 

Materiali e finiture di progetto 
Per quanto concerne i materiali e le finiture degli spazi di progetto si è cercato il più possibile di 

omologarli in modo tale da avere una certa continuità e conformità di trattamento che caratterizza 

gli spazi interni ed esterni per le loro caratteristiche spaziali e funzionali. 

I pavimenti hanno un trattamento omogeneo in resina su tutti gli ambienti ad eccezione delle parti 

soggette a traffico animale in cui è stata prevista una pavimentazione più performante per quanto 

riguarda la resistenza e le capacità di antiscivolamento. 

Le pareti le pareti esterne saranno realizzate in blocco di Poroton da 30 cm e cappotto esterno da 

8 cm di spessore. Le pareti interne saranno tendenzialmente di due tipi, tamponamento in poroton 

da 12 cm con intonaco liscio su ambo i lati e tamponamento in laterizio forato da 8 cm con 

intonaco liscio su ambo i lati. Sulle pareti interni è prevista inoltre la realizzazione di sgusci sulle 

intersezioni tra pareti e pavimento e l’applicazione di resina per un’altezza di interna di 2,1 metri. 

I Controsoffiti saranno in cartongesso e saranno a loro volta divisi in pannelli 60x60 ispezionabili 

e continui. Quelli continui sono in generale presenti in tutti gli spazi comuni che non hanno 

particolari dotazioni impiantistiche mentre quelli 60x60 ispezionabili sono stati previsti nei bagni. 

Tutte le specifiche, i posizionamenti ed i tipi di finitura delle parti controsoffittate sono stati riportati 

nella tavola 07AR.02.08. 

I soffiti a vista, che riguardano principalmente la zona inceneritore sono realizzati in intonaco 

liscio. 
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4 Conformità urbanistica 
 

Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

 

L’area è compresa nella cartografia degli Ambiti di paesaggio costieri (tavole suddivise secondo 

il taglio della Carta d'Italia IGM in scala 1:25.000) e rientra nell’Ambito 14 - Golfo dell'Asinara, 

 

Estratto del quadro di Unione del PPR 

 

Il comparto universitario si inserisce nel contesto territoriale degli insediamenti urbani di 

recente espansione (meno di 50 anni, colore marroncino) ad una certa distanza dal contesto 

agricolo produttivo, di cui è rimasto ben poco intorno. In sostanza, la lettura della carta identifica il 

contesto paesaggistico del polo di via Vienna come un’area fortemente antropizzata e quindi 

modificata dalle esigenze umane, nel quale persistono i caratteri generali della natura e della 

morfologia del territorio, ma sempre in un paesaggio fortemente alterato nel quale si è creato 
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un buon equilibrio urbanistico- paesaggistico (non vi è presenza di degrado) che deve essere 

conservato. 

 

Stralcio territoriale P.P.R. 2004, zona Monserrato – Assetto insediativo 
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Immagine 3 – Stralcio territoriale P.P.R. 2004, zona Monserrato – Assetto ambientale 

I caratteri paesaggistici e territoriali della zona di Monserrato, descritti attraverso la carta 

dell’assetto insediativo, sono rafforzati e confermati dalla carta dell’uso dei suolo (vedi Immagine 

4), dalla quale si evince con ancora maggiore forza la funzione insediativa del polo 

universitario, la sua inclusione nel nucleo urbano compatto e la sua marginalità rispetto al 

contesto naturale-agricolo e produttivo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio territoriale P.P.R. 2004, zona Monserrato – Uso del suolo 
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Sulla base di queste considerazioni gli interventi in progetto risultano coerenti con tali indirizzi. 

 

Per quanto riguarda l’assetto ambientale l’area di intervento non ricade all’interno di alcuna 
tipologia definita dal PPR. 

 

PUC Comune di Sassari 

Il progetto è ubicato in un area codificata dal vigente strumento urbanistico generale P.U.C. 

come zona "G", sottozona G1.1.2 "Attrezzature di servizio pubbliche e private - Università ed 

ERSU".  

Le zone G consistono in aree destinate a edifici, attrezzature e impianti pubblici, riservati a 

servizi d’interesse generale, quali strutture per l’istruzione secondaria superiore e universitaria, i 

beni culturali, la sanità, lo sport e le attività ricreative, il credito, le comunicazioni, o quali mercati 

generali, parchi, depuratori, impianti di potabilizzazione, termovalorizzatori e simili (D.A. 

20.12.1983 n° 2266/U). In tali aree il PUC prescrive l’indice territoriale massimo di 0,01 m³/mq 

con la possibilità di incremento, previa predisposizione di apposito Piano Urbanistico Attuativo 

(PUA) di iniziativa pubblica. Per la redazione dei piani attuativi, il PUC in via preliminare assegna 

a ciascuna zona G i seguenti indici massimi di edificabilità: - Sottozone G1,: it max 1,5 m³/mq 

L’area oggetto   d’indagine   è   ulteriormente   classificata   come   sottozona G1.1.2 

Denominata “Università ed ERSU”. 
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Tav. 5.13 (stralcio) del PUC. L’area omogenea G1.1.2 è identificata con l’ID 22092 

Con il cerchio rosso ) si identifica la posizione individuata per la costruzione dell’MCDC 

 

1 Il PUC vigente è entrato in vigore con la pubblicazione sul BURAS n° 58 Parte III dell’11 dicembre 

2014. 

 

Il Piano Attuativo 

L'insediamento universitario è disciplinato da uno specifico Piano attuativo di dettaglio, denominato 

P9, approvato dal Comune di Sassari in data 24-02-2006 con Delibera del C.C. n°. 9, 

successivamente modificato dalla variante approvato con Delibera del CC. La variante prevede 
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l’ubicazione di un volume (P) per l’ampliamento di bio laboratorio di sicurezza 3 così come riportato 

nell’immagine sottostante: 

 

 La tabella di calcolo delle volumetrie della variante riporta i seguenti valori 
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La variante prevede inoltre una superficie lorda di 175 mq. 

L’edificio previsto nella variante del Piano attuativo di dettaglio denominato P9 (con superficie 

coperta di 63 mq e una volumetria di 886 mc) è stata valutata, di comune accordo con l'Università 

degli Studi di Sassari, funzionalmente poco rispondente alle reali esigenze logistiche e di 

collegamento con lo stabulario esistente in quanto si sviluppava su più piani. Pertanto è stato 

apportato una modifica rispetto al piano in quanto il nuovo edificio è previsto su un piano solo. La 

volumetria prevista è di 980,99 mc (superiore agli 882 mc di piano) mentre la superficie coperta è 

di 238,15 mq (maggiore della SC prevista dal piano di 63 mq). Tali modifiche, dovute alle mutate 

necessità di UNISS pur non modificando in maniera sostanziale le quantità del piano risultano 

essere difformi rispetto a quanto previsto nel PUA. 

 MC SC SUP AREA P9 RC = SC/SP9 Indice VT/SP 

 980,99>886 238,15>63    

TOTALI 94,99> 175,15>    

 

A seguito del riscontro di tali condizioni, il Permesso di Costruire necessario ad assentire 

la realizzazione del corpo di fabbrica di cui trattasi, fermo restando il rispetto delle disposizioni di 

cui al D.L. 42 /2004, del PPR e delle altre normative di settore  aventi incidenza sulla disciplina 

dell’attività edilizia, potrà essere rilasciato solo tramite una deroga agli strumenti urbanistici 
vigenti, nel rispetto di quanto disciplinato dall'art. 14  del D.P.R. 380/2001 e s.m. e i.., previa 

deliberazione del Consiglio Comunale. 

 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 

Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), redatto ai sensi della legge n. 183/1989 e del 

decreto-legge n. 180/1998, e approvato con decreto del Presidente della Regione Sardegna n. 67 

del 10/07/2006, rappresenta un importante strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo ai 

fini della pianificazione e programmazione delle azioni e delle norme d’uso finalizzate alla 

conservazione, alla difesa ed alla valorizzazione del suolo, alla prevenzione del rischio 

idrogeologico individuato sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio 

regionale. Le perimetrazioni individuate nell’ambito del P.A.I. delimitano le aree caratterizzate da 

elementi di pericolosità idrogeologica, dovute a instabilità di tipo geomorfologico o a problematiche 
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di tipo idraulico, sulle quali si applicano le norme di salvaguardia contenute nelle Norme di 

Attuazione del Piano. Queste ultime si applicano anche alle aree a pericolosità idrogeologica le cui 

perimetrazioni derivano da studi di compatibilità geologica-geotecnica e idraulica, predisposti ai 

sensi dell’art.8 comma 2 delle suddette Norme di Attuazione, e rappresentate su strati informativi 

specifici. La banca dati cartografica è stata approvata con delibera n. 11 del 21.05.2012 del 

Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino ed è stata oggetto di successivi aggiornamenti e 

varianti.  

Dalle carte sottostanti, si rileva la presenza di aree ad alto rischio di frana e di alluvione in alcune 

porzioni di territorio adiacenti ed esterne alle proprietà dell’università. Il sito nel quale dovrà 

sorgere l’edificio, si trova sicuramente fuori da queste zone, in quanto non è nel fondo valle e dista 

dal pendio più di 500 m in linea d’area.  
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Immagini 7,8 – Stralcio territoriale P.A.I., zona Monserrato  

 

 

Sotto il profilo idrogeologico il sito in esame non rientra nelle aree a rischio idraulico di 
esondazione o da fenomeni erosivi. 
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5 Regime vincolistico 

Il vincolo di natura paesaggistica presente nell’area d’intervento fa riferimento alla Legge 29 

giugno 1939, n. 1497 "Protezione  delle bellezze naturali" specificato dal Decreto Ministeriale 9 
gennaio 1976 avente ad oggetto “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in 

comune di Sassari” nel quale si da atto che la commissione provinciale di Sassari per la 

protezione delle bellezze naturali, nelle adunanze del 10-21 marzo 1975, ha deliberato, ai sensi 

dell’art. 2 della citata legge, di ampliare il vincolo della zona di San Pietro nel comune di Sassari 

e si da altresì atto che il vincolo comporta, in particolare, l'obbligo da parte del proprietario, 

possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile ricadente nella località di presentare alla 

competente Soprintendenza per la preventiva approvazione, qualunque progetto che possa 

modificare l'aspetto esteriore della località stessa; 

Si riporta di seguito uno stralcio del vincolo: 

[Riconosciuto che la predetta zona ha notevole interesse pubblico perché rappresenta un'area di 

verde, pressoché unica nel comune di Sassari, per le eccezionali qualità della flora ricco di punti 

di vista e belvedere dai quali si godono suggestivi scorci paesaggistici; l'apporto dell'uomo, che 

ha saputo trasformare la zona in un modello insediativo campestre di alta qualificazione, nel 

quale assumono particolare rilevanza certe culture messe a dimora con l'intento di creare poli di 

interesse naturalistico di grande rilievo, fa sì che l'area in questione comprenda un insieme di 

valori ambientali, paesistici e panoramici di indiscutibile importanza; in essa coesistono le 

testimonianze plurisecolari delle espressioni spontanee della natura e di quelle dell'opera 

dell'uomo che elesse questi siti, sin dal secolo XVII, a luoghi privilegiati per la ricchezza delle 

fonti naturali, della vegetazione e della orografia;] 
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La campitura giallo/verde rappresenta l’estensione del vincolo (Decreto Ministeriale 9 gennaio 1976) mente il 

cerchio rosso rappresenta l’area d’intervento. 

 

Fatta salva la validità del Decreto Ministeriale sopra richiamato, a seguito dell’entrata in vigore 

del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, (G.U. 

n. 45 del 24 febbraio 2004, s.o. n. 28) il vincolo paesaggistico è stabilito dal Capo II - 

Individuazione dei beni paesaggistici - Art. 136. Immobili e aree di notevole interesse pubblico. 

Ai sensi dell’Art. 146. dello stesso D.lgs 42/2004, i proprietari, possessori o detentori a qualsiasi 

titolo di immobili ed aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, hanno l'obbligo di 

presentare alle amministrazioni competenti il progetto degli interventi che intendano 

intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed astenersi dall'avviare i lavori fino a 

quando non ne abbiano ottenuta l'autorizzazione. 
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Per quanto sopra al fine di ottenerne l’Autorizzazione paesaggistica, è necessario presentare al 

Servizio tutela del paesaggio e vigilanza della Regione Sardegna per la provincia di Sassari, la 

documentazione preordinata alla verifica della compatibilità fra interesse paesaggistico tutelato e 

intervento progettato. 

 

 

6 Illuminazione naturale 
Per quanto concerne il rispetto dei requisiti in tema di Illuminazione naturale e ricambi d’aria, vista 

la particolare destinazione d’uso degli ambienti, per questioni relative alla contaminazione 

dell’ambiente interno/esterno si va in deroga alle prescrizioni locali e nazionali in quanto aerazione 

e illuminazione dei locali sono tutte ottenute in maniera artificiale tramite sistemi di controllo 

climatico da una parte e illuminotecnico dall’altra. 
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Oggetto:  Lavori di realizzazione del “Centro di Ricerca Mediterranean Center for Disease Control (MCDC)” 

Comunicazione di avvio lavori 
 

Al Direttore del Dipartimento  
di Medicina Veterinaria 
prof. Ernico De Santis  

 
SEDE 

 

Gentile Direttore, 

in riferimento all’oggetto si comunica che il giorno 18/01/2023 si procederà con la consegna 
dei lavori di realizzazione del centro di ricerca MCDC e che gli stessi avranno una durata 
contrattuale pari a 365 giorni naturali consecutivi;  

si comunica inoltre che saranno interdette fin da subito alcune porzioni dell’area esterna di 
pertinenza ed alcuni accessi all’attuale reparto di malattie infettive e che la presenza del cantiere, 
per gli spazi strettamente necessari, potrà arrecare alcuni disagi per la fruizione dei locali stessi; 

sarà infine mia cura tenerla aggiornata costantemente sugli sviluppi dei lavori e nel caso vi 
fossero elementi rilevanti che possano influire sull’ordinaria attività del Dipartimento nel contempo 
si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

 

Il Responsabile del Procedimento 

 arch. Pietro Merella 
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